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Domenica si lennc l'annuncialo. Cmifiressn ile' 
Prof/ressistl, s cui inlòvvcùncra la Presiiìi'ir/.» (iella 
Sbtìeltì' dcmocraika ''Frinlann (dolioi' Giambaliisla 

•iGollajiavv. Paolo Billia od avv. Augusto Borgliin?.), 
i Happfescnlaiiti. di,.alcune Sezioni dislrcltiiali della 

.stessa, tfa ,cui i signori svv. Alfnnso March/ di Ma-
niqgo.od'U signor Yalseechi di Sjiilimhorgo, avendovi 
ì'Deputati di Sinisti'a dtì' Collegi i'riulahi, Galvani, 
Po'nioni,:Sifoni e Villa aderito fiw Ietterò che 
Jurono ilollo all'adunanza. ! Questa l'u pnisioduta dal-
ronorovolo Arrignssi, (il veterano delia Sinistra.ve­
neta), è l'avv. Billia; siedctlt) qual vice-presidente. 
É'si pì'onuneiaròno discorsi, che ci'maj saranno co-
'gditl ai'nostri Lettóri perchè pubblicali o commen­
tati da parecchi diarii ; por II elio noi ci crediamo 
dispensali dal riprodurll. Rimarchiamo piuttosto (le­
nendo conto di C[UanW disserii duraide la scttiman.i 
i citali diarii cosV di Destra come di Sinistra) che 
•si seppe, 'nel.CiHiijriwo ile' Prvirtsmti, conciliare 
la piena libertii, della (liscussione col buon ordine, 
e che tutti gli adunati, adilimosirarono come seria­
mente coniprbndoéserb 'i doveri della vita pubblica. 

Benché 'ormai nolo anche qiieslo. pur vogliamo 
ristampi"'^ le deliberazioni volate nell'adunanza, 
dacché sono un vero fnujraimna d'nzinite a cui il 
Paese saprà uniformarsi per rendere elllcaco la ri-
mlusioìie parlammilure del 18 niiirzo, 

1. Il Congresso dei proj,'reSBÌsti delle P ro ­
vincie venete saluta J'avvenimenlo della Sini­
stra .al Governo della cosa pubblica e.oonllda 
ohe, ih relazione alle idee esposte dall'otlor. 
DeJpretis nel suo programtnA di Stràdella, il 
Ministero sonito dalle''di lèi file aaprà'aUiJare 
le riforhie pòlilidhe, anlrainistratìve ed econo­
miche reclamate dalle,popolazioni, mantenendo 
senipre alta la handiera del civile progresso 
e della libertà.. 

2. Il Congresso dei •progro.ssisti delie P ro ­
vincie venete delibera/di costituire un Coini-
tato generale, composto : n^ di otto persone 
lina per Provincia elètta dal Congresso; b) di 
un delegato di ciascuna Associazione p ro ­
gressista esistente nel Veneto; oj di un rap­
presentante di ciascun giornale veneto ohe 
faccia adesione a r Congresso, aftinché collet­
tivamente o a mazzo di commissione esecutiva 
nel seno di asso nominata : 
• l. Promuova nelle regioni la costituzione 
dì Società progressiste o Comitati elettorali e 
la fondazione di, giornali prog-ressisti ; 

II. Promuova il movimento elettorale nel 
Veneto nelle eventualità di elezioni generali, 
e quando i Comitati locali lo chiedano, salva 
l'autonomia delle Società provinciali, proponga 
i candidati dei varii.Collegj ; 

III. Provveda ai mezzi per le spese ne­
cessarie; 

IV. Sì metta in relazione coi Comitali di­
rettivi progressisti dèlie altre regioni per ogni 
opportuno concerto. 
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WM CATENA mhm 
Memorie d' una Donna (") 

r » a r t e s e c o n d a . 

Nel mentre che Maria langui\a sul letto di morie, 
in carcere Alfredo era in preda alia più tetra dispe­
razione. 

Di giorno in giorno egli attendeva di essere 
tradotto al luogo di pena 

Essere getlalo nel branco dei pìii famigerati as-
.cassini e ladroni ; dover slaio al contatto di quelle 
belve, che di umano non avevano che le forme; 
(lovervisi anzi famigliarùxaie, onde non ald'rsr sovra 
di so guai maggiori per parte di cosloro ; siltatUt 
idea lo faceva fremere d'oiroro più elio s'egli si 
fosse veduto ilÌMatriii un iiu.stro •;; av..',iievoIe. 

(') Di t̂ ueato Uaccunto d'Auturii IViiiUiiM o viatata la riiii'n-
(ìuzioiie ti senso della Legge sulla pi't>iii-ietù letteraria. 

'Siili Comitato dei iprogressisti n e l Veneto 
fa voti perchè entro uuimese 11 Comitato cen­
trale sia de.flnitivamonte costituito, affinchè 
possa chiqdei'o ab Oovorno di provvedere alla 
soddisfazióne dei bisogtii iirgenli delle Pro­
vincie veneto. 

Le otto persone indicate nel &° ordine del 
giorno furono scélte liei s ignori : Piva, Sindaco 
di Eovlgo, Cavalli Vlnceniio' per Verona. Pac ­
chierotti doti. Gaspare per Padova, Radaelli 
avv. G. B., per Treviso, Genra avv. Jacopo per 
Belluno, VioeiHini, prof. Angelo por Verona, 
Quadri avv. Camillo por Venezia e Cella dott. 
Q. B. per 'Ddihe. 

Quest'ultimo proseijlalo ad alcuni degli onorevoli 
Deputali che ancora egli non conosceva personal-
melile (ed erano prese/Hi, ùHrd'Vón. Airigomì, gli 
onorevoli Covie-, Calegari, Bernini; Pastpialigo, An­
gelo Giacomelli, Anlonibon e Manzoni), fu; da essi 
accolto con singolari dimqstrazipni dì stima e di 
benevolenza, ben dovutegli per la cói'a;;erio.s3 parte 
da lui avuta ne',fasli Garibaldini, i quali fasti 
(sebbene laluni sicno oggidì trop|'o facili a dimen­
ticarsi) esprimeranno nella storia del risorgimento 
d'Italia il volere o la forza del Popolo che si re­
dime a libertà; 

U TIC! E il m i POTIE, 
h' illustre 'Treitscho nel Pi-ussiulii:' Jiihrlieùher 

pidiblio'i su, tale argomento uno scritto veramente 
notevole. :Eccono alcuni-brani. , 
.-ÌTurolu (unano: solo tre professioni: quella del 
soldato dell'impiegato e del sacerdote; del pari il 
loro Stato non senti mai interesse per l'arte, le 
scienze ed ì commerci. La sua politica economica, so 
pure è' lecito servirsi qui d'un tal nome, mirava uni­
camente ad assicurare facili godimenti al popolo 
«iorainante; perciò si favorirà ('importazione e gra­
vava l'esportazione. — Proprio copie nella Spagna 
di'Filippo II, che mostra sorprendenti tratti di so­
miglianza collo Stato 'della Mezzaluna. 

Questa' stolto sislema, che in pochi dccennii con­
sumò la ricchezza della Spagna, pesa da cinque 
secoli sulla penisola Balcanica. Gli Ottomani,anche nel­
lo splendore delle loro vittorie 0 malgrado le immenso 
ricchezze conquislale, rimasero un'orda di scoràzzalori 
Asiatici, che non seppero divenire indigeni sul ter­
reno della civiltii occidentale, nò progredire oltre le 
ideo di guerrieri nomadi. Era come un'immigrazione 
di popoli che coiti dal sonno, rimanevano stratificati 
sili cristiani dell'Oriente.f Turchi furono sempre per 
i Hajali despoti stranieri. Sia pure che i vili Fana-
rioli facessero a gara.per acquistare il favore degli 
Ottomani, o che i capi bosniaci, rinnegala la fede dei 
padri, s'uni.ssero allo scofr'wi'e dei dominatoli, la 
massa degli Slavi meridionali in innumeri ' carni e 
leggende rimpiango da cinque secoli il giorno della 
battaglia di À'iS'elfeW come l'ultimo della liberlJ; 
ed il popolo greco cesse mai dall'invocaro la male­
dizione di Dio per, quel giorno della vergogna, in 
cui il conquistatore entrò in Ifagia-Sophiu ed il ferro 
de'suoi cavalli profanò la più bèlla chiesa dell'Oriente. 

A finire ili straziare quell'anima ormai tanto 
esulcerata, apparivagli alla mente l'adorala imma­
gine di Maria. 

Ahimè, qiial (otta terrihile f Amarla più che mai 
ora che la perdeva per sempre ! Amarla, e dover 
portar seco la nobile passione fra mezzo alla più 
abbietta genia della terra, dove l'atmosfera, gravo 
più che piombo, sarebbe per luì diveiinla più che 
fuoco ardente pel contrasto fra quelle anime indurilo 
ai vizi i più ributtanti, e l'anima sua nobililata da 
una santa liamma ! 

E in (ireda ad un eccesso di spasimo, pensava 
ancora coni' egli, ormai ascritto alla famiglia dei 
malfaltori, avrebbe col ]iroprio disonore recalo 1' onta 
sulla innocente amante! 

Trascinato cosi dalla corrente dei più foschi 
pensieri, portava lo sguardo inorridito nell'avvenire 
di costei. E col cuore palpilante se la immaginava 
disprezzala dal mondo iutiero, da tutti derelitta, 
oppressa dalla maggior vergogna fuggire ogni con-
laifo limano p,r racchiiiiiersi nei/a più completa 
solitudine a maledire il passalo, Ini slesso...! E 
quella maledizione scendeva come un fulmine sul 
misero delirante a squarciargli il cuore. Ella nia-
ÌC'Iìrìo, meiilrn egli avivhbo ihila la vita pei' uno 
sguardo di lei ! 

Ma orma! tutto era finito. Nulla egli poteva 

Anche il senso di giustizia dogli Europei non consi­
derò mai l'esistenza do|la Turchia come una neces-
sitii moralinonto giuslilìcata. l,a legge intornazionalo 
non conosce prescrizione a favore dell'Ingiusto. La 
guerra e la coiiqui.sla sono vie per giungere al di-
ritto. Esso possono unicamente mostrare Se il vincitore 
possiede la superioril.'i morale su' cui posa il diritto 
al comando; ma da sole osse non possono costituire 
if'diriito a comaiidaro a prò della mòra superiorità 
della forza fisica. Finché il vincitore non ha provato 
elle la stia potenza è sus!e(i(i(a dalla tgrr.o àiarsìì 
dèlia storia, il suo successo rimane un'ingiustizia 
che si devo espiare, un fallo che si può cancellare 
con altri fatti. Cresco ormai lilla l'erba sugli innu-
irieromli alti di jii-cpotcìaa che furono necessari por 
fondare l'unità di tutti i grandi popoli d'Eurel'ii-
Lo'ihgiusliitie conhes r̂à ai mòli uUitaii della Ger­
mania e dell'Italia; ora, dopo pochi'annì, si sentono 
appena come tali., perchè il senso di giuslizia del 
popoli ci dice che. quelle rivoluzioni hanno solo 
sepolto ciò che ora morto, ed esaltato ciò che era 
vivo. Ma le forile elio una sterile orda asiatica in­
flisse alla clviltó cristiana, oggi, dopo cinque secoli, 
séno ancora aperte come so fossero stato fatte ieri. 
E( non si rimarginerano mai, lincile l'Europa possio-
dèr.'i uomini liberi e coraggiosi, che, non tocchi 
dalla russofobia 0 dal c(»i( degli Inglesi, osino an­
cora chiamare col proprio nome l'ingiustizia storica ; 
—r infine per quanto l'egoismo compiacente di sé 
stesso ci possa deridere, ni per. sempre l'idealismo 
clic seppe divinare le correnti della storia. 

*, Ninno dei piccoli Stati vassalli della Turchia che 
:,si sono formati col concorso dell'Eui'opa è giunto 
'finora a sane condizioni politiche. Un assolulisino 
fòrte ed illuminato che svègli lo l'orzo economiche 
eil inlèllottualì del paese e lasci qualche autonomia 
ai Comuni, 6 doTlo la pìùnieiiélìcr'fòTnla' di ghVBI'n» 
pei popoli che sono ancora in tal grado di civiltà, 
invece si introdussero dovunque lutto In magnifi­
cenze do! moderno costituzionalismo schematico dei 
Francesi. Ognuno di questi pìccoli popoli si gloria 
d'avere la coslituziono più liberale del mondo, e 
coll'abolire la pena di morte, la ììobiltii e gli ordini 
cavallereschi e simili scherzi, cerca di superare tulle 
lo pazzie di moda presso il radicalismo dell'Occi­
dente. Niuno dei giovani Slati seppe ancora guada­
gnarsi una .stabile dinastia, vanlajifgio grandissimo 
che la Turchia possiede per sempre. So II principe 
è indigeno, vien deposto perchè il libero rumeno, 
elleno ecc., non vuol piegarsi ad un suo pari; se 
è forestiero, vien cacciato, perchè la Nazione nella 
sua fierezza non tollera il giogo straniero; l'uscire 
da questa bolla alternativa 6 certo assai diflìcile. 
Uno sfrenato parteggiare che nasconde appena il 
suo vero scopo, la caccia degli impieghi, corrompe 
il popolo e paralizza il Governo; cosicché anche il 
prudente, energico e devoto principe Carlo di Rii-
inenia non può che fare una parlo di quanto sa­
rebbe stalo capace, senza la benedizione di un fa­
zioso Governo parhiìienlare. Sarebbe del pari ingiusto 
giudicare quegli popoli da!_ loro lato debole e dal 
loro corto senno politico. È hiori'di dubbio che lo 
loro condizioni a poco a poco progrediscono, che, 
pi'incipalmenle in Grecia, si k sveglialo un onorevole 
amore di incivilimento ; in breve, che oggi questi 
paesi sono solfo ogni rapporto più fortunali che 
già sono il dominio della mezzaluna, Alle falde 

contro il proprio destino, che lo aveva riservato a 
finire i giorni in mezzo alla gente la più infame. 

L'impotenza di contraslarc a quel barbaro do-
slino (iicevagli digrignar i denti come fosse una 
Itera. Gli occhi suoi si accendevano di un lampo 
spaventevole e le mani contorceva come per ispasimo 
atroce. Il fantasma dolsuicidio gli slava dinanzi o 
parerà h inrilasse a por termino ai miseri suoi 
giorni, pei quali non vi ora altra via di salute. 

Avvi un punlo nella disperazione che, raggiuntolo, 
I' uomo non è più signoro di se stesso, e, schiac­
cialo sotto r insojiportabile poso delle afflizioni, la 
morte gli sorride come il faro del porto desiderato 
al navigante sbattuto dalla procella elio lo smarrì 
nella sua via. 

Gli amici gli erano tutti d'intorno allo scopo di 
veder di reagire a qiiolla forsennala disperazione 
olio io rendeva demente. Essi tonlarono di aprire 
l'animo suo alla speranza, assicurandolo come non 
sarebbe mancala la grazia .sovrana che doveva rido­
nargli la liberti o coda lihorùì I' anianlo, 

— È sempre una gr.izia, rispondeva egli con 
voce cupa, nò cs.sa può tergere il uiarchio d'infamia 
elle sulla mia fronio Ila slainpalo una soulenza. 

Como arrelihc potuto ronservarmi il suo amore 
Maria, rivolgeva fra se stesso, quando io u.scissi da 
questo luogo pel talto solo della clemonza del re ? 

doll'Acropoli, dóve all'epoca dei Turchi: erano potihe . 
capanne cadenti, si eleva oggidì un'ogialaCilià con, 
chiosò e scuole ed una lìorcnle |)iccol(iiufiiVqPàif!i j . 
e, ciò che pel politico è il pì(l"inipó('tànle,''la-
liberazione di questi pa'esiè Jivenùla do luilgii jfezzà' 
un fatto irrevocabile. La fostnnfazioni! dplls tiiezza' 
bina in Atene, Belgrado e .Butetet'nori'Màtt.'più 
nella cerchia ilei possibile. Il rìsorglinonlo'dèiflajdh 
ha giil dato risultali duraturi 'e' dcfìhil(vi,(é'pef# 
òsso continuerà e progfedlrk ' ' ^ ' 

Il molo ò giunto'recenlomenie sino arpaositotiiitl 
finora poi più fedeli ; i Bùlgari furono spmprespréa-
zati come-il più servilo tra i popoli Baj'oJi,'.''«14» • 
Bosnia co' suoi Begs inaoniottaiii fu póriinp stìiirtia 
il braccio destro dell' Islamismo. Per qnjinlò'fgrilvó' 
sìa questo sinlomo, non si'piiò tuttavia disCoiìOBcerO ' 
elio la separiizione, a tìiSHi'o che 'procedp,ifincóntra 
maggiori ostacoli. La, libei'azlono della Riinìoftis, 
Serbia e Grecia succedette in cìrcostiìnzo pìtl'tlcoi.ì!'-
luonto favorevoli. La Bumenia obhe;,sempré"iina. 
certa autonoraia; nello Grecia od in Serbia'viéfanó 
popoli montanari cristiani e giiorreschi; accanto'bd 
«n piccolo numero di irolgrali maoinoltanl. Pei'oiò, 
dopo la vittoria, si poteva faoilmonto caociare-dalì' 
popolo" l'elemonlo straniero ; ed i tre Slàtr s'ilbori ' 
sono óra più infoi/aranti contro -ì'hixtttimo ';(sliei 
non la Turchia contro i cristiani. Ma oggi il ìnolo; 
S'avvicina allo costo della Bulgaria. e Riimortià, -(ivo 
i mussulmani dimorano in masse compàtlC, :.Wk. 
.schitsch calcola olio fra / siiitóiii i/innfiili«ei-'dèlia 
Turchia in Europa ci siano milioni 4,7 di cristiani 
e milioni 3,6 di maoinoltani : e sia piiro quésta 
ultima cifra anche csiigorala, è pur sempre chiiìro 
che 3 milioni di nlussulmani non si :pon.?ono-nft 
convertirò nò distruggere, e probabihnenlo nemmeno 
cacciar via. La Porta negli ultimi decenni .trapiantò 
'Vl'cìn'ff'al 'Danubio; nei villaggi del cristiaflirscàcclad, 
un mozzo milione di Circassi fuggiti''(lai,Gaticaso ; ; 
e fu questo uno dei pochi alti della mcderha poli­
tica ottomana che ricordi la saviezza dei v:g(pi!ni 
migliori. Con questi fanìiticì nemici della Russia, 
cogli altri maomettani della penisola, infine.coi 13 
milioni de' suoi mus.sulninni d'/tsia, essa pu4 certo 
sperare di reprimere per questa volta la sollevazìona 
della Bosnia e Bulgaria, — so pur resta ancora .in 
Stambul una scintilla dell'antica energia, o non in­
tervengano lo Potenze europee. 

So non fosse ardito il parlare di un lontano 
avvenire, io cercherei ancora di l'ohdaro l'oplniiine, 
che la formazione di piccoli Stati indipendenti sarà 
difficilmenlc la soluzione definitiva della, quealióno 
orientale. I piccoli Stati hanno una certa ragione 
di esistere dove non nascono dalla distruzione di 
una grande potenza nazionale; e che potrebbe spe­
rare la civiltà da un caos di litigiosi piccoli Slati 
di Rajah? Non è.cerio da aspettarsi lina pacifica 
federazione da questi popoli derelilti.: La fina or-
chitoidjca dello contederaxioni presuppone im alto 
grado di moilerazione e di preveggenza. Ciò che 
l'Europa deve alla fin line desiderare, è un forte 
Impero bizantino — pensiero questo ohe, cprae, è 
noto, s'oppo'je (lecisaiiiónlo ai ssgroii desiderii della ' 
Russia. Per lo mono al sud dei Balcani e sulla 
costa dell'Anatolia esiste già di fallò un eloacnlp 
di uniià: quella civiltà greca elio Ila gi,à dominato 

La di lei condizione non sarebbe più triste ancora 
e più orriliilo, al fianco dell'assassino dèi propi'jo 
marito, tale riconosciuto da una sentenza inappel­
labile 0 per la quale erasi meritato la pena della 
galera? 

Mentre una mattina di liiion'ora recavasi il car­
ceriere presso di Alfredo pel solito pasto, fu colpito 
da uno spettacolo che lo l'è' retrocedere rabbri­
videndo. 

Tosto eh' egli ebbe dischiusa la pesante porla 
del carcero, gli si oll'rl agli sguardi il cadavere del 
prigioniero penzoloni giù dal soffino. 

L'agonia la piìi orribile aveva dovuto precedere 
quella disperata morte. 

Gli occhi di Alfredo infatti parevano spinti con 
violenza fuori dell' orbita da destarne raccapriccio. 
La lingua, ingios.sata e nera, gli ' sporgeva dalla 
bocca sorai aperta Ionia di una bava sanguinolenta. 
Il volto di lui aveva una tinta terrea e all' intorno 
di esso stavano aderenti pel sudore i suoi lunghi 
capelli lutti sconvolti. Aveva la faccia rivolta al­
l'ingiii, in direzione di giianlaro chi lasse entrato 
dalla porta. Un raggio di siile, ponetrando da una 
piccola finestrella. Illuminava in allora quella faccia 



LA PROVlNCrA DEL PRtULI 
.Mife^iiitf^jA^'ijSj'*'' 

Ma Centinaia di migliaia d'Albanesi e di Slavi 
qilesli son,pen9Ìei:iact|%.|a9Cti;tpmn i),nostri .(ìj^lj.,,,.,. 

J:/.èlÌPW '̂̂ 'Ìi••Si il il 
; : L'iiilcrpellanza falla noll'nllima sodiita del Con-
;siglio provinciale dal Gonsiglioi'o Uillia Paolo sul 
tenolietlo alTwlosi (il Minglielli, coni» oi-a Maio in 

, Jii'eccdonzà annuncialo dal Giornale di Udina, diede 
sui,nervi ad alcuni, e prinoipaimcnto all'onorevole 
"Valussi (ìlie vi ora interessato come Consigliere pro-

. vìncislo, allro tl'a .i banchoVtanti,. o come giornaliaia. 
: Q̂^ fui'oiio rimarcalo due cose; 

JUi'a tlispollosa da cui si lasciò prendere In Con-
' «iglìó, Ove non sé|ipc che balboltaro alcuno parole 

.dì incerto significatol'O la sua succesaiva dìainvol-
^liiia nell'infodole; resoconto pnliblìcalp sul Ginrnale 

.::lU W»«;ad,ontó chtfsi.trallasso di una discussione 
àvvfliiula ili .soJHta pubblica o.quindi alla presenza 

idimollflipevaoiio,, 
",,i4;Qùaiìio poi.il cav. Candiani prosidenie del Con-
,jBÌglitì3d,nl Dópiila.to i quali risposero al-

. riWii'fefP^ìlaiiza, vonno rimarcalo che furono bensì 
i.cjlil.iirbfd,espliciti nello loro dichiarazioni, ina che 
jl'i)n,sefii)i)ro nascondere.jin cortQJrisenllmonio, (piasi 

• .che' vcdossoro noli'interpellanza una censura ; ciò 
Jcho>non era. 

: .: Àli'pii'i ohe delle persone interessa occuparci del-
;:!l'a'laonlènld, per rilevare CjùaÌB fosso lo scopo di 
. .qiiefr'iniorpellanza, quaiel il fondainonlo, l'oppor-

•; ;: 'imHiài.;;i '..,•:., '; ' .; 
,-r • i t e r noi lo scopo riuscì evidente, quello cioò di 
' .consilàjars un iatii) abbastanza grave, ossia se nel 

baiìcHolto'òlTertosi al Minghotti intervenissero lo di-
' ; veràé'.Hjippreséntanzo (lei Paese por fare una dimo-
..atràsiione politica, come era stato annunciato d a l 
• .fliòrnalc. <l( Udine, l/arlicolo vclàlivo fu riportato 

,, da liillii giornali del partilo moderato, ed 6 natu-
•..ra|o si), ;foc(J un''iniprossioue anche alla Capitale. 
;,:Poi<re in chiaro In verità, spccialiiianle so la noiizia 

. .aveva causijtp: un senso penoso, fu scopo legittimo 
.&! onesto. Vogliasi o non vogliasi,una (limoslraziono 

. V aljMihglictti .os'prbsidonto del;Minisloro caduto cor­
ti l'isponilóvii,ad una manifeslaziono ostilo od anche 

•sMnvijhionle (*sO. l'attuale Ministero, specialmente 
•>;»sfatta .tlallotHappreseiitan'ìì del Baese, che alla 
' atoosti-iizioho avriibbero dato im carattere ufficiale. 

;̂  "Ma è poi vero Che noli'articolo del fiiofiiaiu lii 
; Udiito del 24 luglio sì annunciasse che al biinchetto 

sìerw intcì'vcnulo le lìàpprescnlanzc del Pae,se, per 
fare una dimostrtiziòno politica ? .Esaminiamo spas­
sionatamente quello scritto. Nella prima parte del 
perioda relativo sta dotto•: «Qui pure si foco onesta 

:, " acùoglieiiv.a.agU Ospili illustri' da .nn'cletla di per-
' ..srfrio oi)Ì)iWlcho»ti!|Ji'incipiiliiieti(e al .Municipio udi-

. pòse, alla Dopnta'zioho e Consiglio provinciale, alla 
: Camera (ii fommorcio ed alla città di Pordenone ». 

; S(3 (|uV si fosso: arrostata la relazione, la cosa avrebbe 
potuto passare, benchò I'.espressioni usalo potessero 

. seiiibraró cquivoclio'; ma il giornalista, continuando 
nello stesso periodo, conchiuso con le seguenti pa­
role : « cosicc/rt n rmdfre onoro all'osiiili! ilkisln' 
eheressealnmjoo nei più difiòni ed iwjwlmili 
wiomDtKi della nasira Storia Nazionale le soni d'luilin 
c ' e r a n o l o d i v e r s o I t a p p i - o s e n -
t a n z e d e l I P a e s e . » 

Da queste espressioni, il cui significalo non può 
ammetter dubbi, ciascheduno lia dovuto intentlerc 

. ed,Ila inteso ìche a quel banchetto siono intervenute 
: ,lo diverse Rappresentanze del Paese e non già per 

favo onovo alla persona del Minghetti, allo scien­
ziato, ma al personaggio che por tant'anni res,se il 
Governo d'ìtalia, cioò al Capo del Gabinetto, al­
l'uomo politico. Contro l'evidenza non volgono né i 
cavilli avvocateschi, né le sliracchiaUiro giornali-
stitilie, ed il signor; Valiissi fece torlo a s6 slesso 
oorao: scrittore, coino pubblicista, dichiarando che 

..aveva inleso di dire cosa diversa. E d'altronde dopo 
. resplicite dichiarazioni del Presidente del Consiglio 

e del Deputato Milanese che smontivana l'annunKio 
dèi Giornali!, : pel Valussì non c'gra. altra difesa; ma; 
a noi sarii pJi^lhcsso ; l'issÓrvatoijiilio la difesa fu in-;; 
felice, che o(S;j)iii caiiló.npn'*llerài'| i l'atti. . ? 

Il ConsigliS'à Billiftili.dótto aiicffo che non vtìri: 
l'ebbe che n9l||s Ilappi'ósontanza.' pilovincìalo si; iflfiir 
trasse la. Polìtici ; edCBlSe, ttitòjil DJpiil.itó Milanfeè.. 
noli'os8ffi^|ft|ch#?,l'^lp;te|piìÌOTtó-<ei'(| in contratWi-
7,iom Cf)n''8Ì'stesso fiSrcliè colli' .siili inlcrpollétìza 
veniva a fare della politica in Consiglio. — No, 
onorovplo, Milane.ie, 1'oirriro alla Deputazione pro-
vincialo^ l'occasiono dì dichiaroco Che -lion .s'inicso 
faro una di'mosil'nzìono polìtica e che gli intervenuti 
presero parte al boncbello come semplici cittadini, 
non era fare della politica in Ciinsiglio, ma si in­
tendeva piuttosto liahdiro la politica dalla Rappre­
sentanza provinciale. 

Fu in (Igni modo utile che la verità si facesse, 
e che si dis,sipas.sero le Irlsli impressioni ricevute 
dal Pubblico ; per cui I' interpellanza hi anche sotto 
tale riguardo opporttìna. 

e. 

avuto <p,iel punto lui. Quindi sino al secondo lunedi 
dell'agosto :1877 il nob. . Monti sì è; l'aireriiiatoin-
seggm. 'rulli gli altri furoiw eletii por uri: biennio, : 

I- maaignmiUìiMras 

D U E S E D U T E 
del Cuasiglio Provinciale. 
Malgrado il caldo canicolare, gli onorevolissimi 

membri del Parlamentino della Patria ebbero il 
coraggio di tenore nei giorni I-I e 15 agosto due 
.seduto. Nella prima provvidero alla nomina dello 
tarielìf, e nella seconda sbrigarono in fretta in 
fretta gli ogjcfli minori, lasciando gli altri per un 
giorno di temperatura piii mite. E bravi i nostri 
ptlres [«Urine I, dacché ò comprovalo dalla scienza 
moderna rome la temperatura abbia un' influenza 
sul cervello, e che per solito il cecodllo e' entra 
(quando non c'entra, talvolta ad imbrogliare le 
faccende, anche il more) un tanlinino nelle delibe-
rasioni Coiisigliari. 

Dunque avremo ancora il piacere di veder sul 
seggio presidenziale l'egregio cnv. Francesco Can­
diani, il Biauoheri del nostro Parlamentino (che, 
però, non ha uopo di servirsi spesso del campanello 
per tenere in buoi) ordine i Consiglieri onorevoli). 
lì quando per caso un giorno perdesse la cor.9a 
della ferrovia e non potesse esserci, vedremo in di 
Idi vece il conte Antonino di Prampero. Per chi 
volesse leiilare la sorte, e guadagnarsi un heWambo 
al regio lotto, soggiungci'omci che il Caìidiani fu 
eletto Presidente con voti 36, ed il Prampero Vice­
presidente cori voli 23. Con voti 36 il nob. avv. 
cav. Cleoni Alfonso venne eletto Segretario, ed il 
dottor Antonio Moro Vicr-segrclario con voti 33. 

Da una settimana i nomi del Candiani e del 
Prampero l'anno ir giro dei giornali, claccliò taluni 
suppongono che questo nomine possano avere un 
signiRcato politico (come quella del Sella a Novara 
e del Depretis a Pavia) ; mentre tra noi non hanno 
verun significalo politico, e solo un lantìnino di 
signiricato amministrativo. 

, • Oullo altéciiKc/w'non ò'è É dire, poiché ijiiòli(i\ 
venijéi'p ric|tìf(SKfthli ;;:;e(i: Óra giuitiiia. Sditi ci lìupÌB 
che il Consiglio non abbia capilo la convenienza di 
preferire il Deputato Orsetti al Baltisla Fabria qual 
membro dijlla Giunta per l'Istituto tecnico. Conve­
lli v.i por mòlli inolivi che fosse preferito l'Orsetti; 
ma un motivo ainmìnistralìvo lo esigeva imperiosa­
mente La Provincia spende una grossa somma per 
r Istituto ; quindi il Deputalo Orsetti, uomo di 
molto acume ed imparziale, avrebbe potuto testi­
moniare al Consiglio come quella somma tosso spesa 
bene. Ma i Consiglieri non si erano acOordati pre­
ventivamente,- quindi la rielezione del cav. Battista 
con 18 voti. (1 votanti nella prima .seduta erano 
41 ; ma nella seconda parecchi membri erano spom­
parsi, ed ignoriamo il numero preciso dei prosenti). 

":(') Stampiamo questo articolo comunicatoci dall'egregio 
signor C. perchè coilipletQ quanto dico in proposito il 

.-uostrd, ordinario coHaooratortì Avv. ' ' " nella sua Itela-
\ . y.ìon& aull^ due iiltiilie sedute de] Consiglio provinciale. 

;:;.; • La Xìirezìone. 

spenta,.facendone risaltare lo sguardo vitreo o spa-
ven tavole.; • 

Al.di sotto di quel corpo esamino era stato col­
localo un tavolo, e poco lungi giaceva, rovesciata a 
terra, univ seggiola, la quale evidentemente aveva 
servito per poter ai'rivaro ad introduri'C il collo nel 
laccio e, quindi stala spinta con un colpo di piede 
giù dal tavolino. 
, La morte da qualche ora aveva rollo lo sl.iino 
di ipiella triste ivsisiiinza. 

/In sul Icllo • vedovasi ancora, strappalo in più 
.luoghi, un lenzuolo. Alfredo erasi valso di alcune 
striscio di osso per formare In corda, che di poi gli 
aveva servito di laccio corsojo per appiccarsi. 

Il giorno appresso il Preouratoro del Ilo riceveva 
la, grazia sovrana la quale, in omaggio alla pubblica 
opinióne cosi eloquenteuioute nianil'estalasi, condo­
nava all'infelice Alfredo tutta la pena dì cui la 
ijiiislizia avcvalo giudicalo meritevole. 

Era destino eh' egli non ne dovesse approfil-
•tare. 

Frattanto, Maria andava, Icnlaracnle bensì, ma 
pur sempre migliorando. 

Negli animi era rinaia la speranza di sottrarla 

La nomina di quattro Deputati effettivi riuscì a 
primo scrutinio, Fabris cav. nob. doltnr Nicolò con 
voti 34, Do Portis nob. ingegnere Marzio con 31 , 
Orsetti avv. Giacomo con 32 e Moro cav. Giacomo 
con 25, Cosi riuscì a primo scrutinio con 23 voli 
l'avvocalo Pietro iìiasutti. 

Ma a dare alla Deputazione il quinto membro 
oBellivo si •perdono molto tempo, e "le urne piii 
volte birono recale in giro. Lotta accanila sui nomi 
del conte Giuseppe Rota e del nob. Giuseppe Monti. 
Finalmente il conte Rota per un piiiitó l̂erse la 
cappa, 0 non è mistero come il nob. Monti abbia 

alla morte, ma in pari tempo da tutti si giudicava 
per miracolosa la.di lei guarigione. 

I medici stessi non sapevano darsi paco di cosi 
straordinario lonomeno, che i più vecchi confessa­
vano di non aver mai riscontrato nella lunga loro 
carriera. 

II maggior pericolo era stato superato, e già 
l'inferma, sebbene ancora estenuata di forze, era 
arrivata alla fine ad abbandonare il suo letto. 

Appena riavutasi dal lungo lelarno, in cui dagli 
esperti della scienza si riteneva dovesse oraeltore 
r uUiiiio respiro, ella aveva chiesto di Alfredo. E 
già rivolgeva nel pensiero al modo di confortare 
quello svenluralo a cui, per cagion sua, erano toc­
cate tante disgrazie. 

Le piato.ìo menzogne si susseguivano 1' uno al­
l'altra, onde ritardare a lei la conoscenza di quel 
dramma clic avrebbe potuto l'aria ricadere in quella 
malattìa, che di fresco aveva superato. Ma ì giorni 
e le settiinaiio passavano con rapidità dinanzi a 
lauta impazienza di rivedere l'adorato amante, e 
l'insistenza da una parte e la perplessità nell' ac­
cordarsi a montile dall'altra, lasciavano temere ohe 
non si sarebbe potuto più a lungo conservare il 
segreto. 

Più volle già ella aveva avanzalo dei sospetti 
sulla veridioili di quelle menzogne, elio le appari­

t a nostra raccomandazione riguardo il Collegio 
Uccellìs fu assecondala, poiché là. onorevole Depu­
tazione propose al Consiglio una inchiesta e nominò 
una Commissiono iii( te composta dei signori De­
putati Conio di Polcenigò, conte Gropplero e cav. 
-Moro. Già a quest'ora la Commissione chiese notizie 
sui programmi dì varii celebri Istilutì femminili del 
Regno, come anche circa i loro mezzi economici ed 
i Regolamenti disciplinari. Quindi venne pel mo­
mento sospesa la noniìna (lei membri diretloriì, e 
non la si farà so non dopo ohe il Consiglio avrà 
accollale lo proposto della Commissione. E speriamo, 
che queste riforme saranno savie u prudenti, e tali 
da accontentare lo mamme delle educande, come 
anche da giovare al|e graziate. 

Fra gli oggetti minori volali nella seconda seduta 
facciamo menzione d'un solo, cioè dello ottocento 
lìretle concosse aH'ylccadciÌK'd rffjili SticiKad', vetusta 
e preclarisslnia, per la stampa d 'un /limuario s(a-
tistico. , ' ' ' 

Di questo lavoro ne .scrissero meravìglie il Gior­
nale di Udine ed il fatiliamenlo, e si pubblicarono 
anche lettore laudativo di uomini insigni. Ed è in-
falti UU; lavoro fatto da chi sa faro, anzi un lavora 
di pazienza tedesca, sebbene non di tedeschi. Perù, 
a scusa de' Friulani che non ne furono ontusiastati, 
diremo clic esso è un Jiìiro che pochi saprebbero e 
t'orrebhro lemìere, e che starebbe perù bene sul 
tavoìiiio prr consultarlo all' uopo, e, se pecca in 
qualche cosa, 6 nell'essere soverchiamente minuzioso. 
Ma cosi esigeva la scienza, e le esigenze scientifiche 
costano care. Lodo quindi agl| Scemati che vi col­
laborarono, e lodo all'Accademia che, per' islamparo 
['Annuario, diede fondo alla cassa custodita dal Socio 
Morganto ed impegnò persino i redditi dell'av-
venire ! . 

Ma, nonoslanlD questi sacriricii magnanimi, come 
provvedere alla stampa dei fascicoli successivi, cioè di 
mano in mano che venissero elaborati? —Come prov­
vedere? — Cosa facilissima I Chiedendo un sussìdio 
alla Provincia, coni' è la Provincia che tiene in piedi 
la Società iigrarh. Ed ecco fallo. All'accademico 
conte Groppiere la cura di illuminare i dcpulatizii 
Colleglli sui vari pregi doU'Aniiiiario. Però (che 
nessuno senta) la maggioranza nella Deputazione la 
si ottenne a stento, essendo i più conlrarii alle 
spese facolialice, e ciò in obbedienza alla Legge ed 
allo Circolari dei cessati Ministeri dì Destra . . . . 

vano sposso inverosimili. Però aqqiiietavasi di buon 
grado dinanzi allo assicurazioni che le venivano 
inatte. 

In tal maniera sì seguitò per quasi un anno dal 
giorno fatale in cui Alfredo erasi tolto volontaria­
mente la vita. Quel giorno era già stalo dimenticato 
da tutti, e chi sa quanti alti simili di giustizia 
avranno dovuto in quel frattempo registrare ancora 
gli annali dola giurisprudenza penalo. Un tal pen­
siero reca lo scontorto noli' anima, e sì 6 traiti a 
domandare pendio mai si voglia un unico tribunale 
per i maggiori delìtli e quindi, per le pene più 
gravi, abbandonando quel salutare correttivo del­
l' appello, mercè il quale non di rado viene rico­
nosciuta l'innocenza di chi già fu contlannato in 
un primo giudizio. 

Una mattina Maria, contro il suo solito, aveva 
lasciato lo coltri molto per tempo, 

Al vederla con il volto tutto rannuvolato, non 
ai'rebhesi esitalo un solo istante a credere eh' ella 
fosse in preda ad un pensiero angoscioso, dal quale 
non si potesse liberare. La frotta eh' olla motlova 
noli' indossare lo vesti, mostrandosi infastidita delle 
lauto curo che una legge tiranna imponeva all'ab-

infalli venne portata in Consiglio con tre voti fa­
vorevoli, due conli'arii e duo astcntitisi dal vottte. 

Non :8appi(itni)'88-ciò sapesse foìièa^vmfm 
il fatto è Che, pur lodando il llvòft} gli;iiigtìrò 
buona ventura tra jf;colti no8t|Ì'"ijÒÉpr(ivinoiàli,' e 
propqsa chò la Provìncia assogtìs» soìp jir.a,.;^iiai-
trócwittì.ilntalti saiih libro l!'bim''ÌM'Sm«tAÌ\M 
di dmiolar pregio, perchè non v' ha eh! l'acquista 1 
L'on. Galvani ragionava da uomo ìnleUigente, e 
desidercso che i libri buoni sieno diffusi e l e t t i ; 
perché se non fossero letti e .siudiati, sarebbe inu­
tile lo averli dati alle Slampe, od inutile che il 
Ministero no acquistasse un centinajo di copie. Ma 
all'on. Galvani rispondeva con forbitissimo discorso 
il CoHsigliore PulelH elio si era già preparato a 
proteggere l'Accademia, di cui egli è uno de' piii 
belli ornamenti, e con parole accentuato un altro 
Consigliere rinforzò il discorso del. Putelli.II sus­
sidio fu alla fino approvato con 14 voti favorovoii 
e U contràrìi. Abliiamo, notalo che un Deputato o 
qualche Consigliere, per non prendere parte alla 
votazione, si erano allontanati dalla Sala. 

E perchè tale scortesia verso \'Annuario slalislico? 
Per un motivo cconeraicamente giustificabile, cioè 
por la contagiosità dell'esempio. Infatti un Consi­
gliere ci disse: jeri sussidio' alla Società K/rarin, 
oggi air/liiniKirio, e domani si chiederà lilla Pro­
vìncia che dia un sussidio per la ristampa ; delle 
Poosio di Pietro Zorulti! Noi assicuriamo l'egregio 
Consiglière ohe le Poisie scc'di ili Piciro Zoiptti 
saranno stampate quale speculazìnno iìbì'arià, o che 
non si chioderà neppur un ceiitesimo alla:Pi-òvìnpia. 

Olive i minori oijijeKi posti siill'oriJiiie dui .siòrno, 
nella seduta del 16 si udì un'ijitór/irftouff; che 
nessuno al mondo avrebbe potuto prevedere^ un'iir 
terpoUanza politicn-mnministrntica in rapporto con la 
cucina del nostro celebre Albergo 4' Italia. . , 

Infatti è arcinolissimo come in una domenica 
deilo scorso luglio l 'on. Marco Mìngbetti, dopc 
aver bene guardalo qua e là nei varrhi dèlie ilostrt 
Alpi, discendesse per Caporctlo a Cividajè e a Udine, 
non già (stile del nostro Sindaco) come l'antict 
Alboino, tenendo in mano il cranio del vinto ne­
mico da cui doveva poi liovere Rosmiinda, bensì 
recante in mano la bandiera del Paretigio, ìinmagim 
beatificatrice dei Iribolali contribuenti. Ed. è arci­
nolissimo come venliolVo .CJinesì e Friulani con 
rilasserò siW Alberijo.ì' Ilalia Y illustre es-Presidenl 
del Consiglio insieme ai due suoi onorevoli compagn 
nella gita di piacere; arcinotissime.le molte pratichi 
tenute dal Sindaco per raccogliere quo'w/itoWo 
mentre (se taluno non avesse lascialo credere eh 
volevasi fare una dimostrazione politica) molti ' 
molti si avrebbero spontaneamcnle offerii di as 
sistero a quel pranzo per onorare un Italiano illustr 
nei fasti della scienza e del patriotismo. 

Ebbene? chi l'avrebbe mai potuto immaginare 
Da qualche settimana nluno parlava piò del pranz 
per Minghelli; il conto era stato saldalo ai signoi 
Bulfoni e Volpalo, e noi .avevamo riposto nel nostr 
alòiini la noia autografa del munii del pranzò insiem 
ai nomi d(ii banchetlanlij perchè in un gioi'no del 
r avvenire qualche eredo del nostro doti, loppi 1 
pubblicasse, in occasiono di nozze, qual documenl 
storico inedito ad illustrazione della Patria..,- e dell 
cucina deWAlbergo d'Italia. Ma ci lu il Consigliet 
provincialo Billia Paolo (eccolo, appena tornato i 
seggio I) che volle prendersi il dilelto ili muover 
una formalo inlerpellanza SII simile inezia, cioè voli 
sapere uflizialmente, se certi signori Consiglieri, li 
cui il Presidente e tre Deputati provinciali, avessei 
pranzalo coll'illuslre Minghetti ufficialmente qua 

bigliamenlo femminile, lasciava trasparire una risi 
luzione orm.ii formatasi' nella di lei meiite, cui 
tardasse di mandare ad offettu. 

Poco dopo fu veduta uscire di casa, muovendo 
passo frettoloso alla volta dell' abitazione di Amali 
eh' era l'amica sua più intima, la quale aveva 
assistita durante tutta la lunga sua malattia, 

Arrivala a quella caso e salile lo scale, insistei 
presso la cameriera di Amalia end' essere introdot 
subilo da lei, ancorché si trovasse a lètto. 

La inlima relaziono che correva fra lo due amici 
dissuase la cameriera dall'opporre una maggior r 
sislenza ed obbedì. 

Appena varcala la soglia, Maria parve sì scaglias; 
al lotto di Amalia, lauto fu la precipitazione col 
quale erasi diretta, E con voce, che tradiva un'ii 
torna commozione dell'anima agitata da un for 
dubbio, che voleva chiarire, senza neinmen curai 
di far precedere alcun saluto, con un accento ci 
lasciava in forse se intendos.só di interrogare 
piuttosto di alfermare, proruppe : 

— Tu m' bai ingannata : Alh'cdo è morto. 

{Continua). 
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lìài^esmianti ièlla rrovincln, ovvero (|uali: somplici 
ffloftali. Ed ebbero ragione que'signori di, riapon' 
dereial Consigliere Billia con frasi assai vivaci: 
(speijlalmenlo (jiiello del cav% Milanese) che coi, 

Quattrini proprr si 'pud praiìMiui dove si| vtiolo; C; 
oop.'chi piace nveglio. M» (scusino gli òpponenli), 
noaiebbo torto nomraanoo^ il Consigliere Billia di 
mostrarsi curioso a proposito di quel pranzo (seb­
bene/la faccenda la sapesse urna dall',il alla s), 
pércfiè cosisi oblio il Vantaggio di far conoscere 

'per telegrafo all'Italia,, dall' Alpi a Lilibéo, come 
al prnmo Ai Vilinr. musmm lìnpiiresei'faina abbia 
ossfed'lo, e ciò dietro dicliiara?.ioni esplìcite degli 
slessi banchettanti. 

.Del resto noi, Consigliere Billia, non avremmo 
nipssB veruna inlei'i>etkin:tt, t> meno che da essa 
non avessimo potuto rilevare quale dillorenza corra 
tra l'appetito di un /ìo;)/)Mse)i((i«(« 0 quello d'un 
iBincbione qualunque,... buono per6 a notare le 
éorbèllerie del prossimo per farne teina di riso o 
dì meditazione sulla pochezza umana. 

Avv. ' ' * 

• ANEDDOTI E CURIOSITÀ. 

i f t t r omba della pubblici tà . — Diamo qui 
im breve conno dei migliori siionalori di questa 
tromba, lauto, in voga ai giorni nostri. 

Il signor, Hólinway sponde jiiii di fr. ,750 mila 
all'anno per l'annunzio dello sue pillole. I sarti 
Mosee e Tiglio pagano circa fr.̂  350,mila annui per 
anrtunzi ;:,c cosi 1 signori Uovlnud o figlio per il 
loro famoso olio di Macassar. Il doli, de Yongh, per 
il suo olio di Merluzzo, spende una somma eguale. 
Madama Toussand paga ad una .«iola compagnia 

: d'omnibus, l'Altas. circa fr. 2500 alla settimana per 
l'annunzio, nelle sue carrozze, del célèbre gabinetto 
di figure di cera. Ma cobii che .spende di più in 
pubblicità in lutto il móndo, è il celebre droghiere 
Homhol di Nuova York, i cui annunzi gli costano 

~50 mila franchi alla seltimana. 
• Naturalmente ognuno si domanderà se queste 
somme favoloso .spe-so in pubblicità danno poi un 
compenso adeguato. Daremo là fortuna di,un solo 
per risposta; il signor Holluway possedè un capitale 
di oltre 30 milioni di franchi ! 

Un inatto per l a caccia. — Leggesi nei gior­
nali di Milano : 

Il signor Osvaldo F . , . possidente, abitante in 
via del Marino, che l'altia sera prima di coricarsi 
aveva letto il giornale t,a Cmfiri. quando fu nel 
cuore della notte saltò dal lette e così, In mutando 
e pantofole comO; slava, uscì in istrada .seguito dal 
suo cane Fido. Le guardie, vedcndiilo correre lungo 
il Naviglio In quello strano abhigiiamento, lo fer­
marono domandandogli dove andava. 

— Vado a caccia, rispose. 
Il poveretto era pazzo ; (e guardie colle bette e 

colle buone lo accompagnarono a casa e lo affida­
rono alle cure della famiglia. 

M A R A Y i a L l S DSL P R O Q M S S O . 

Metodo per prendere le impressioni delle 
foglie. — 'M. Bertol espose ad' Accademia dì 
Francia un metodo somplicissimo col quale ai pos­
sono trarre le impressioni di qualsiasi foglia a nor • 
valura alquanto rilevata. Si unge leggorraonte un 
foglio di carta, grande aliaeno quattro volle più 
della foglia, lo si ripiega in quattro e si mette la 
foglia fra la ripiegatura fnterna, cosichè abbia sopra 
e sotto duo strati oliati. Sì mette tutto sopra un 
altro foglio di carta, si preme egualmente colla mano 
in tutti i versi Tolta la foglia, resta un'immagine 
pi,ii 0 meno lalenle sulla carta, tanta della,parlo 
superiore che dell'inferiore della foglia; ma spolve 
randola di piombaggine, e poi soaìicandone il foglio, 
risulta in tutta la sua bellezza Oj;ni vena, ogni nervo 
con tulle le loro gradarioni. Se si adoperano colori 
verdi nella spolverazione, si ha l'immagine naturale; 
se poi si unisce poca resina, si può col riscaldamento 
fissare benissimo la immagine. 

FATTI VARII 
L'Esposiz ione a Brnsselle. — Siamo lieti di 

annunziare che alla Esposizione di Brii.ssello il no­
stro ministero d'agricolluia, industria e commercio 
ha ottenuta la medaglia d'arjiiMiio por le opere 
inviale. Questa onoiificfnza ha un valore maggiore 
che non nelle Esposizioni passale, poiché a lirus-
selle era stato stabilito che su cento oggetti non si 
dovessero premiare che i dieci più meritevoli. 

Monumenti. — A Napoli, il 3 agosto, si k 
inauguralo il monumento a Mercadanle. La slalua 
del celebre maestro sorgo nello .iffiiwi; di piazza 
Medina, rimpelto alla chiesa della Incoronata. La 
statua è opera dell'Angelini; l'aspetto e i linea 
menti del morto maestro sono ritraiti egregia­
mente ; la posa é semplice e niodeMla ; il monu­
mento sarebbe più bello so il pollo della statua 
non fosso sopraccarico di decorazioni. Sul piedistallo 

del monumQntoi!!,incìsa la seguente epigrafe det­
talo tlal panieri: 
, A — Mrmjemeo Saverio .Merfàdanle '—• che tmico 
farà -^ spù!ìémiraktmmè ~-l'mtiia e poin'a me- ; 
'lòdia — :al peiidem ed al teiiiwmto — del secolo,,, 
r^ l'Aecmlemia -^•: ti Cortitiiw ~ i,i;!llo(li;iu -ì- Ì876e" 

Il Consiglio d'Amministrazione della Società 
di mutua assistenza fra gl'Impiegati residenti in 
Firenze, nella sera del 31 luglio u, s. ha preso la 
Seguente deliberazione : 

Considerando che la mutua assistenza è un por­
talo dello libere istituzioni ; 

Considerando che essa roci vantaggi morali o 
materiali alle classi che traggono sussistenza dal 
proprio lavoro ; 

Considerando che II ben essere di questo classi 
ridonda a vantaggio di tutta la Socitìià ; 

Eioonosoe 

la giustizia 0 la convenienza che le Associazioui di 
mutuo soccorso e assistenza d'Italia abbiano per­
sonalità giuridica con esenzione d'ogni sorta di 
tasse, e ciò ondo assicurare su solido basì il pro­
gressivo sviluppo ed incremento ditali filantropici 
istituzioni. 

Mortal i tà degli eserciti . —Dalla Guide meiJicfli 
de l'Oj^eiér dei dottori Clmssitgiie e.Emern Desbromses 
togliamo le seguonli conclusioni sulla niortalit.^ 
deg ì eserciti nelle ultime grandi guerre: 

In Crimea i tre eserciti alleali (considerati come 
un esercito solo) ebbero 1 ucciso su 33 combattenti. 

In Italia, I uccìso sopra 45. , 
Nel 1870-71, 1 ucciso sopra 53. 
Il numero dei feriti fu suppergiù quasi sempre 

lo stesso: uno su-7 combattenti. 
« Dal che (concludono i prelodali autori) si può 

dedurre presso a poco malematicainente elio in 
media: 

» 1. Un combattente ha 44 probabilità contro 1 
di non essere ucciso, e 7 contro 1 di non ossero 
ferito. 

» 2. E come cOiisei/itiiiiJ'i pratica : 
» Data la cifra dei morti del nemico raccolti 

sopra il campo di battaglia, di cui è rimasto pa­
drone, un generale può calcolare con sudlciento 
esattezza le perdite elio ha ìnflìllé all' avversario 
anche in quanto a forili, moltiplicando quella cifra 
per 7. 

» Esempio: 200 uccisi — 1400 feriti messi hiori 
di comhatliraento,usciti dalle file,perdiiti all'esercito. » 

Perciò quando il telegrafo nella presente guerra 
slavo-turca uccide i combattenti a mille e a mille 
e non ferisco che altrettanti, esso commette un 
doppio sproposito. 

Per buona ventura il 99 per cento dei suoi uccìsi 
mangia ancora pagnotte all' indomani, poiché altri­
menti il numero dei feriti dovrebbe esser tale che 
la guerra sarebbe terminala da un pezzo por man­
canza dì slavi e turchi validi. 

Spedizione inglese al polo Nord. — Il bat­
tello a vapore La Pandora salpò da Portsmouth por 
andare al Polo alla ricerca dell'/Ifert Discorert/. Gli 
ufficiali che trovansì a bordo della Pandora sono, 
oltre il capitano Young Alien, i luogolonenti Piris 
e Bayiiem della marina olandese ; Becker della ma­
rina austriaca; il dottore Horner, naturalista, ed il 
sig. Grant, fotografo, 1) rimanenlo del personale 
appartiene alla marina reale britannica ed alla 
marina mercantile. 

L'equipaggio consta di trent.idue uomini. La 
Pandora prese vìveri per due anni, e trasportò pure 
sette scialuppe, delle slitte, il pianoforte offerto dal 
principe Alberto a lady Franklin, che fece già tre 
viaggi nelle regioni artiche, o diversi altri strumenti 
di musica offerti ai viaggiatori prima che partissero 
dall' Inghilterra. 

La Pandora si fermerà a Disco nella Groenlandia 
per prendere del carbone e dei cani csquìmalì, e 
quindi si recherà direttamente allo strotto di Smith, 
ove il capitano Young procurerà di stabilire, me­
diante slittev tirate da cani, delle comunicazioni con 
V Alert e la JDiscoueri/. 

COBWSPONDENZE DAI DISTRETTI, 

Un nostro corrispondente da Tarcenlo ci scrive 
come l'on. Terzi (dopo la già da noi annunciata 
l/i!o di piacere sino alla Staziono di Ospedaletlo) 
abbia fatto altro gite in quel Collegio. 11 corri­
spondente dice di aver saputo che queir Onorevole 
si recò a Geinona una sera in (Stretto incognito per 
dare una stretta di mano ai quatlro grandi Elellori 
che lo aveviinn parlato ; ma siccome il Ciorimle di 
l'dimi non parlò di questa secomla glia, ignoriamo 
se sia roalmenie avvenuta, Di positivo ò che l'on. 
Terzi, accompagnato dal Sindaco di Tricesiino, si 
recò a Nimis ; ma non toccò il sacro suolo di Tar­
cenlo, dove sa di non avere mai avuto fautori. 

)1 Corrispondonle concliiude col pregarci di dire 
all'on. Terzi che tutti, nel territorio del Collegio, 
sono gi-alis.-iimi alla sua cortesia o all' inloressainento 
da lui dimostralo [ler la prosperità della Fabbrica 
dei signori Stroili, ma che sino da ,ora farà bene 
ad accogliere l'offerta (se per caso gliela facessero) 
degli Elettori di Tresoorre. 

Per questa volta gli Elettori de' nove Collegj 
friulani sentono l'obbligo di pensare seriamenle e 
di agire assennatamente, nonché l'obbliga di dare 

la preferenza ai noslri, e fra i ««ilri a quelli che 
accettino un; programma ve'rameuie liberale, : 

,Da:Pordenoftó ci .scrivono ohe oggi, doménica, si 
lì-ipotèrà la f^ltò ii\»: Pietra Mijmilom, non poro tjon ; 
IH :élBiMenti o Sol programma dello; scorso'anno,' 
cioè con l'obbligo a ciaacìieiiiin pellegrino di portare 
con sé quanto gli occorresse'per ftr merenda. 

Oggi, a quanto pare, sì prenderà la cosa sul 
iserio (ilopo gli stiidj fatti dall' ingegnere Rinaldi e 
dalla CDinmissìonc), e ci si va per fare un esperi­
mento, sulla quantità dell'acqua sperabile. Però rton 
è molla la fiducia; anzi fra gli oppo.sitori si trove­
ranno i principali pròpriotarìi del Circondario irri-
galorip ; dì più, nel seno della • stessa Commissione 
sonò nati dissensi. 

Il nostro Corrispondonle conchìiide la sua lettera 
dicendoci ch'egli ama II bene del suo paese, e vo-
jentierì lo vedrebbe ognor più avviato a prosperità 
agricola ed industriale ; ma ama allrcsi che non lo 
si spinga a progetti dlspendio'si sepza-aver dapprima 
calcolala la probabilità della buona riuscita. E anche 
noi raccomandiamo prudenza, o, meglio, ardimento 
non discompagnato da 'prudenza. 

Ó O S E I > E 1 L X ^ A . C I T T A 

È annunciato un festival di bonellconza nel Giar­
dino de' conti Antonini. Or sappiamo che la Con­
gregazione di Carità crasi dichiarata dapprima con­
traria ad esso, e che otto giorni più tardi, modificando 
la presa deliberazione, ne volò un'altra. Or a questo 
proposito diciamo che ci sarebbe molto gradilo 
qualora col mezzo del divertimenti pubblici la Con^ 
gregazione riuscisse ad aumentare il fondo per i 
poveri ; ma che conviene pensarci seriamenle avanti 
di avventurarsi à spese. Non vorremmo che troppo 
si esigesse dai cittadini a questo riguardo, dacché 
eziandio la SocielA opmija invoca il loro cpncor.50 
per una lotteria di beneficenza. 

Nel grande Giardino pubblico si fanno i prepa­
rativi per lo corse, a cui forse cavalli di fore­
stieri potranno prender parlo. Anche la tombolo, e 
V Esposizione bovina ed equina chiameranno gente. 
Ci si fa molto sperare sull'esito della Esposi­
zione bovina, dacché,gli,'allevatori in Friuli, inco­
raggiali con premjj; vi si ;dpdicarono di proposito. 
Sulla equina le speranze di miglioramento nelle 
razze non sono cosi sicure. Ad ogni modo tutte 
codeste circostanze infiuiranno a restituire per alcuni 
giorni alla nostra città quel movimento e brio che 
'vedevansi; in altri anni, a questa stagione. 

Teatro Sociale. — Ora che abbiamo assistito 
più sere alle rappresentazioni della Forza del destino 
e quindi afferralo meglio lo impressioni che le prime 
-volte si producono Blr]uanlo confuse, ci sarà dato di 
recare con maggior sicurezza il nostro giudizio su 
di quel grandioso spartito. 

Il Verdi nel piegare alla necessità; dei tempi, 
impressionali dalla musica sacra di olir'alpe, mosso 
ancora da uno stimolo al progresso che la scienza 
gli additava nei capolavori germanici, ha saputo però 
sempre conservare l'impronta del genere ilaliano, 
ispirato, pieno di sentimento e che parla all'anima 
un linguaggio coleste. A questo vi aggiunse uno 
studio più porfolto dell' armonia, una diligenza spe­
ciale nel riprodurre i concetti profondamenle sentiti 
nella grand' anima, sua, non arrestandosi alle spon­
tanee creazioni del suo genio, ma ricercanlo ad esse 
una veste lussureggiante nella .scienza, sicché meglio 
potessero spiccare lo forme già belle alle quali aveva 
dato la vita. 

Nella /'•'orza (W destino noi ritroviamo il nostro 
Verdi, uia rinnovato, più granile, più perfetto. Lo 
slancio del suo genio apparisco qua e colà a scuo­
terci le fibre, a l'arci rabbrividire. La passione si 
comunica dal palcoscenico alla platea e e'innonda 
r anima di una dolcezza o di una mestizia sublimi. 
Ora é celesta passione che ci commuove, come nella 
romanza della prima donna al 4° alto. Talvolta è un 
senso di angoscia che ci fa provare, come al 2° aUo 
quando Leonora, oppressa dal pensiero di essere slata 
la causa della morte del padre, si decide di sepel-
firsi ancor viva in uno speco, dove non udrà più 
umana favella. Noi seguiamo l'ènlusiasino che anima 
allora quella misera, ma sentiamo nello slesso tempo 
tutta reslensiono di quell' inumano sacrificio. In altro 
luojjo ci trascina all' entusiasmo del campo di bat­
taglia. Una gioja feroce e perversa suscita nell' aria 
di Don "Vargas all'apprendere che é salvo il ferito 
Don Alvaro, del cui sangue egli mostrasi cotanto 
assetato. E quando quest' ultimo, divenuto Fra Raf­
faele, provocato da Vargas irrompe: « Per la rjnta 
voi mentile » e più oltre « Oh segnasti la taa sorteh> 
le nostre fibre si .sentono scosse e dividiamo lutto 
r ardore di quella musica. 

Troppo lungo sarebbe l'accennare alle bellezze 
che, quali gemme, spiccano in cotesto spartilo. Vi 
é creazione, vita, anima, potenza o vastità. Solo la-
monlianio un vero aborlo nel libretto, il feroce pro­
posilo di Don Vargas non corrispondo alla sua naliira 
che non é selvaggia, corno lo addimostra nell'ami­
cizia pel creduto Don Federico llerreros'. Un contra­
sto impossibile si riscontra allorché moribondo chiodo 
con ansia di confessarsi e poi subito consuma 11 
fralricidio. Abbiamo poi versi . . . elei, quali versi ! 
canterebbe Fra Melitone, facendosi il segno della 
croce — che non corrispondono sompro o almeno 
non s'innalzano alla espressione del concetlo della 
musica. 

Troviamo puro delle reminiscenze. Il duetto del 
pcifao alto « Seguirli fino i)rjli ultimi » ricorda II 

Pólinio o. Al suon dell'arpi angeliche », colia diffó-. ^. M 
i'ciiza che quest'ultimo 6 più perielio e:'fliiit(j.v? A g 
L'armonia sacra nel 2° atto destaiiltrereininiscsiiisèiA;,;'^;? 

, U «(itiaffe i di Prcziqsilla' t-lprodtìcfl; l',* ( te l f ;;fe ,'; '. ';: 
MS dfl Hallo ih JfitìtrÀflw^ Di (jucslii stossa ;op^ : ; i ; : f l ; 

v^dhl^amó,i'arra|di I M I I eoo;clio iwltti il 'co(0''€:'($r''^àM, 
•rliébacòàno:ìt? - '"'^ • -;;.•;' '•;!.,".;/,;'. "';•-,\\'--si-f:. 

Altrove vcnno;8Òppi-es3o;l'lnti(iro If allo, Qitan-. ,;>;;-?; 
tnnqiio cofli'onianio eh' esso non sìa all' alfezza degli':"* v' 
altri, pure ci dispiacerobbo dinon udirlo, trovandoci - ; i 
dei gioielli anche iti esso. Pkittosto saressimd dispp-- '; 
stis.siniia rinunziare alla parto buffa dell'Opera.-fra ,*; ' ; • 
Mililone in qualche ttìalfo'veline fischiato. Foraevi .^^^ 
avrà conlrihuilo anche l'attore, che;d'ordinafio,,in .,,/ 
quello parti,secondario si siiolsCrilturari! uh cane. V ' ; 
Una;vera ccceziono l'abbiamo Poi nel signor Ignazio" AC 
Viganoltì che mostrasi vero artista^ e.sa, rattiyaisi -;, ' ;;; 
tutta la simpatia del pubblico, ad onta della'rtb8ÌÌJnl;;;S; 
originalità della 'sua parte ed anche talvoltó; dìsso» 
nanfe troppo collo sparlilo. La predica al campo, sé ,;v:':! 
anche necessaria per venire al « raiaplan », potrebbe ;; ; 
essere ridotta;^ che ìnveM, Ò- alquanto prolissa; La • :;:,« 
scena poi della mi/ic«(ra (eseguita sempre col arti»; ;. ̂  
Simo iMpcgno e a perfeziono) so vonissa.soppressa;. ; ;: 
non si perderebbe nulla. ; ' v ; ; ; . ; ? ; 

L'esecuzione ha ancora miglioralo dtilla prima, ;'; 
sera. Vn bravo con tutto il cuoro ài cav. Usiglio ohe 
possiamo diro abbia fatto miracoli. Egli poi ne'fsi'à "•;-. 
parlo cof distinti suonatori, che davvero ,(!ppdWtiono 
lo zelo dell'impareggiabile loi'O Dirottofé," por etti 
si ha un complesso perfetto. La sinfobià si a'sèòlla 
con religiosa allonziono o strappi seinpri) i più siti- ; V 
ceri applausi.-Ma non è soltanto in ; quesi»'-pagina 
della grand'Opera che l'orchestra si meriti il;plaliao:; 
anche nel rimanente sa far spiccare i( colorito, vi ' ;;;, 
troviamo un'unione perfottissima e la pìii"dHigentB_ ,;;;• 
interpretazione. Con un'orchestra si poco numerósa, •; 
lo'.ripellamo, il cav, Usiglio ha,,f|tto oiiràcoli.-

La signoì'a Boniilda Pantalconi'boritihuìlf.fetener .;.; 
desto l'entusiasmo nel pubblicò. La di lei voco;ha 
un'estensioiio invidiabile. Vibratissima negli .icii li, , A . 
nelle note di mezzo 6 piena di soavità, melodia ed , v; , 
espressione. All'ora delle forti passióni omette,sùonV 
robusti e con vivo slancio. Nello frasi melanoóniebo 
commuove colla dolcezza del suo canto. Ella ^sem* -, ;: 
prò felice nelle diverso interpretazioni'di 'lìuèlla i; ; 
musica divina, tanto variala e profondattitìììle sentila. ; 

La nostra americana Preziosilla divide'merìta-
mente lo simpatie, del pubbhco. In, 8pli-sqi||ilM4anni 
ch'ella calca le.sceno (avendo dal)«ì(a,&jìjii|ln<|'anm ; ; ' 
fa al teatro di Torino in''qiiosta stésw Ópdr») 'la ; ^ ; 
raggiunto un'altez-za che a pochi è dato conseguire 
in tempo si breve. Ad una intelligenza distinta, , 
ella iiniscemolto studio, finitezza d'interpretazione, ; --: 
perfeziono fin nello più piccole mosso. Nell'azione ; .• 
ò un' artista drammatica compita; nel canto édi lina 
verità e di una potenza d'espressione che non soffro 
confronti, 1/occhio, il gesto, il passo, inllo risponde ,, 
alla parto eh'ella sostiene e di Cui s'investo con la 
più mei-aviglio.sa verità, Si direbbe che il'Verdi abbia 
scritto per lei quella parte, Vanto ella so'1'ha; fatta 
sua. Si può dire chela Farm ilei ilestitìovasenlìis 
colla signora Stella, Bonheur. La Preziosilla è invero ; 
un personaggio non necessario in quell' Opera, ma 
ohi se no avvede rapito dinanzi a quella fiera zin-
garella? — Da Udine ella passerà ai teatro di Tre­
viso per cantare iiel Profeta, mir prima perà noi la 
udremo nella parte di Azucena deb Ti'owKoro, di • :] 
cui sono già principiale le prove. 

Un artista encomiabile si è il basso, signor Ca-
slolmary. Voce, intonazione, scuola, persona , . , egji , '; 
6 un padre Guardiano che impone, . ;• 

11 tenore, signor Giuseppe Villena, possiedo un 
veliiine di voco potente. Egli ha dinanzi » se uin ;,;; 
avvenire mollo brillanto quando non si arresti e non 
si appaghi del dono di natura, ma intenda sfrut­
tarlo collo studio perseverante. La natura accorda; :; 
i suoi lavori, ma 1' uomo deve aggiungervi l'arto 
ondo perfezionarli, ò in ciò sta tinto ilipèritò sub. 
Ed il signor Villena,'» hoalrii creilero,iapàbb6-'inalo 
ad arroslar,si sugli allori dell'oggi e non seguii'e/la, 
nobile ambiziono di raggiungere una mota plB,';ele-; ;; 
vaia, per arrivare alla quale egli possiede i niez2i. ' 

fi baritono, signor Giuseppe Cima, se non mostfjìsì . | 
all'altezza degli altri cantanla, non è però deslituito ;;>i 
di buono qualità che, col tempo e la'costanza nello ' | 
studio, lo ronderanno meglio accolto al pubblicò. A; 
Non si disanimi pertanto ed anzi: acquisti lena a 
divenir migliore. ;]'; 'v'i 

Anche i cori fecero bene la loro pafte; insomma 'i 
dobbiamo essere contenti dell' Inipresarip, signor Tre-; i 
visan, che ha saputo raccogliere un numerp,fletto:di j 
cantanti corrispondenti all'importanza dello spar­
lilo. : . - • ; , ,•; 

Avv. Guglielmo Puppa t i Direttore 
Emerìoo Morandlnl Amminislrnlore 
Luigi Montico Gerente responsabile. 

Venezia, SGuiarao 1876. 
Preti, siij. Fornari. 

Vi avverto che del ritratto N. 19 co ne commii 
scro duo ingrandimenti, essendo slati soddisfatissirai 
del primo. 

Vi saluto. MA«EI.I,I. ;, 

Milano, 23 aprile 1878. 
Preg. sig. Fornari. 

Pervenni l'ingrandimento del nipote Gustavo e 
vi facciamo i nostri complimenti per l'accurata 
esecuzione. 

Il Direttore B, STAMPA. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

I N S B] R Z 1 O N I E D A N N U N Z J 

A V V I S O D E L L ' A M M I N I S T R A Z I O N E 

Sono pregati i gentili Signori che ricevono la PROVINCIA DEL FRIULI ad inviare a mozzo di vaglia pollale quanto devono 
all'Amministrazione per i due primi trimestri del corrente anno, e farebbero atto cortese qualora volessero antecipare l'importo del se­
condo semestre. 

Di nuovo l'Amministrazione si raccomanda per i suoi crediti F.rrctrati di cui più volte a mezzo di circolare a stampa richiese il 
pagamento. 

Nuova Agenzia di PabblicUà 

Ui) Q 

MILANO, Via Carlo Alberto N. 1. 

Cloesla Agenzia si incarica di iiisei-BBJoni in tutti i giornali italiani eJ esteri ; por lo . § ; 
quali'pùò offrirò condizioni che,non temono concorrenza alcuna. 

La stessa Agenzia si occupa della compra e vendila di Case, Fondi, Ville, ecc. Coŝ  co-
iloro ohe desiderano acquistare, come coloro che vogliono vendere, possono rivolgersele sicuri 
dì li'ovarè discrezione, onestà e la massima solorr.ia, 
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Avvisa die gli 6 giunto un grande e copioso assorlimonto di Cappelli d'ogni qualità e ' 
di fo.rtile. modernissimo, tanto in Cilindri di seta ohe in follro ilanbard, fantasia, e inverniciati ', 
,ad liso Inglese senza fusto, noncliè Panama, o Marinajo da uomo e da ragazzo, dei quali Irn-
va,8i iù grado di praticare prezzi moderatissimi ed i più limitati. 
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i m i D I NJIRE IN tm PfìOPRIA 
':|̂ :'̂ ;̂v̂ :̂ ;;::Salè̂ ^Nat dì l a r e : . . ^./ 

' i^':ì ' i!t ' del Farmacista MierUavaoea di Milano. 
liljbsè'p'éi'^bagnò contesimi 50, per dodici bagni lire 5. 

Òg'ai doÉe è del peso di un Chilo confezionata in pacchi di carta incati'at)<ata. 
/ Vn^posito :presso;ia Farmacia ALLA SPERANZA, Via Orazzano, condotta da E>© 

4Pj f t t ì# i<Ìo , 'Dpi l iòn ico . 

M A R I O B E R L E T T I 
UDINE, Via Cavour N. 18, 19. 

:Oivf,to ,<lf.i i f j,»ra,(4 (Ifippezzorie). Grandioso assorlimenlo ; disegni nuovissimi, 
'HISCiìmvilT o - 0 . 0 1 ? ^ I A ; I v l S , i m S K E . Fabbrica premiata. Conoorreiraa. 

è prezzi con qualsiasi,altra fabbrica nazionale od oslora. -, 
O g g e t t i cii O a n c c ì l l o r i a . 
S t a m p e o d o g g e t t i d ' A r t o . 

per qnalitA 

A, F A S S E R 
Premiato StaTiilimonto Mecoanieo con studio iV Ingegneria 

U D I N E Ì Via.della Prefettura n" 5. 

;, FILANDE A VAPOBB , 
perfe'4<*natà secondo gì'ultimi tìiatemi teorici e pratici. 

POMPE PEn QU INCENDI. 
• • l'OjlPÉ 

•;(̂  ft diversi sistemi per innalzamento d'acqua. 
r > ih ; = TRASMISSIONI, 

PABAFULMINI A PIlEZZr !.1MIT.\TI33IMI. 

MOTllICl A VAPORE. 

TURBINE PER MOTRICI SISTEMA JONVAI,. 

CAI.nAJE A VAPORE 

di diversi sistèmi 0 grandezze. 

TOnCllJ PEll IL VINO. 

FONDERIA SIETA.LLI OTTONE E BRONZO. 

Piazza del Duomo 

NELLA PREMIATA OREFICBKIA 

L U I G I CONTI Piazza del Duomo 

Lavormiziti in ferro por Ponti, Tettojo, Mobilie e generi diversi. 

Si eseguiaòono Avvedi por Chiesa ec| appareccliì da tavola inargento ed alti-i metalli, tniita lavurati aein-
(iJicemenLe, quanto oi'Dati'di cesellature rìcniie. n dì mia perfezione non comune. 
, . InoUve si . rìn>ettono, a; nuovo le nrgentoritt uso Cliriatofie; come sarebbe a dire: pi-it.ite, tejere, caf­
fettiere, candelabri ecc.'ecc. , . , •' '•- • • • • • " " • • ' -•' , " •; 

Si ripi''oi:Iucerio' niedaglie, tia.9siri}iévi' ed altri oQ^eiiì d'arto cól meioào della gàhano-pldstim. 

La doi'àtnra e, argentatura sopra tutti i'metalli ottenuta con, un nunro pivjceaso studiato^ d;il Cùpti,,; 
riesce tanto èolida e brillante V^XQ venne contràdiatinta dal Giuri d'onore dBirK3posÌ2Ìoue unìveraale di Vienna 
1873 con diploma speciale; pii"i premiata oòù iil medaglia del Progresab. 

FA RIMACI A I N M E R C A T O V E G C H I O 

illgl^fl 
ME:OCANlCO, , r>H: iSTI^ ' i rA: .^— V i a . M t ì r e e i - i a N. •«. 

y'»;*:>*Lé 

Avvisa che tiene in casa mi laboratorio in Via del Giglio N. 8, 
a comodo d'ogtii persona. 

/ ' RimeltB Uouti minerali d'ogni colore e, figura con Ijgaliira in 
oro coinè pure a perno ad uso Americano, fa dentiere in orò e 
<ioll'ultimo sistema vulganizzate in Gauciìi e'smallo. Si presta a 

fthé'estrawòrii di denti o radici. 
Ottura-i denti che sono bucati con metallo Calmium in oro ed in cimento 

bianco, pulisce i denti dal tartaro o calce che guastano e spogliano le gengive che 
per trascuratezza perdono il loro appoggio. A chiamata si porta a domicilio, inoltre 
tiene un copioso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie 
d'aq,4ua auaierina, il tutto a modicissimi prezzi. 

I ^ 

Polvere por pulire i denti t 
Pasta Corallo 

flacone U. L. 1.30 Acqua anaterina al rtacone grande It. L. 2.00 
" 2.5U « .. « piccolo .. 1.00 

3 ! ^ 3 ^ ^ i ^ ^ i è t ^ { 5 ^ S ^ ) ^ i p ^ ^ i s ì 5 ^ i i f 3 9 ( 

Arrivo quotidiano di Aque di l'ejo, ;RecOaro, Raineriane, S- Caterina e Vichy. 
Deposito pel preparato dei bagni salsi del I^racohia di Treviso. 

Siroppo di Bifosfolatlato di calce preparato Bei proprio laboratorio, e giudicalo il fnigiioi« 
fra i preparati di questa base. 

Stroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 
Farinata igienica alimentare del doti. Delabarre pei,bambini, pei convalescenti, 

per le persone deboli od avanzato in età. 
Oggetti in gomma, cinte dello primarie fabbriche, nonché della propria. 

Olii di Merluzzo rit irati all'orìgine dalla Ditta stessa. 

Estratto carne di Liebig. 

RAPPRESENTANZA 
p o r la. J ' r o v i u c i a . d o ! Fi- iuU — U d i n e , C i a z z a . Gìn,rib».ldl 

•MACCHINE DA CUCIRE ORIGINALI AMERICANE 
EUA^ 110WE JUNlOll - WUEELEU E WILSON 

iftfruJioiiejraliiila e(i ficciH'flli'ssiiiiii, fnciVifnzmiii (fi piijiOiiflfjfo 

CON ELASTICO 

da italiane lire 35.00 in avanti. 

T H E G R E S H A M 
Assicurazioni sulla vita dell' Uomo. 

D A N U B I O 
Assicurazioni contro i danni del fuoco. 

Agente principale ANGELO DE ROSMINI, Vdine, via Za non N. 2 Ca-sa Jcssi; II piano. 

Udiae, 1876. Tip. Jacùb e Colmegna. 


